
  

lo sbiancamento dentale 

Nella società moderna, molto spesso, le 
fake news diffuse in maniera arbitraria 
dai mezzi di comunicazione, purtroppo, 
finiscono per avere un peso indiscrimina-
to e dannoso nei confronti dell’utente. 

Anche in campo odontoiatrico è sempre 
più frequente imbattersi in simili situa-
zioni che rendono i pazienti sempre  più 
diffidenti nel sottoporsi ad alcune prati-
che odontoiatriche proposte dal profes-
sionista.Un esempio che merita atten-
zione è sicuramente la falsa credenza 
che attribuisce allo sbiancamento den-
tale la capacità di generare danni irre-
versibili. O ancora, la errata convinzione 
che lo sbiancamento dentale domicilia-
re sia meno efficace di quello eseguito 
direttamente in poltrona. 

Lo sbiancamento dentale è una pro-
cedura estetica che prevede l’utilizzo 
di mezzi sbiancanti, quali perossido di 
idrogeno o perossido di carbamide uti-
lizzati in diverse percentuali, al fine di 
migliorare la percezione estetica del 
sorriso del paziente. Salvo alcune con-
troindicazioni assolute al trattamento, 

no!

la letteratura scientifica ritiene lo sbian-
camento dentale una procedura sicura e 
affidabile. 

Tra gli effetti collaterali più discussi sul 
web vi è la sensibilità dentale in segui-
to al trattamento. In merito a questo 
aspetto, la letteratura riferisce che la 
sensibilità dentale è associata ad un er-
rato svolgimento della procedura clini-
ca. Utilizzare infatti errate percentuali 
del principio attivo e tempi di esposizio-
ne non adeguati, espongono il paziente 
a tale rischio. 

Inoltre, è importante sottolineare che 
non vi è alcuna differenza statisticamen-
te significativa riguardo percentuale di 
successo del trattamento sbiancante in 
poltrona rispetto a quello domiciliare.
Fondamentale è quindi istruire il paziente 
al fine di eliminare le false credenze che 
lo rendono scettico nei riguardi di molte 
pratiche odontoiatriche, così come è al-
trettanto importante spiegare che risul-
tati ottimali e predicibili sono raggiunti solo 
se ci si affida a professionisti del settore.
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